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1. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1. (Stralcio Comunicato Ufficiale n. 177/A del 9 Giugno 2011)    

Il Consiglio Federale

- ritenuto opportuno modificare gli artt. 6 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva;

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale;

d e l i b e r a

di approvare le modifiche gli artt. 6 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo riportato nell’allegato A).
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Allegato A

	TESTO VIGENTE
	
	NUOVO TESTO

	Art. 6

Divieto di scommesse e obbligo di denuncia

1. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore professionistico è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, anche presso i soggetti autorizzati a riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti univocamente funzionali alla effettuazione delle stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC.

2. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, presso soggetti non autorizzati a riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti univocamente funzionali alla effettuazione delle stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC.

3. La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 comporta per i soggetti dell’ordinamento federale, per i dirigenti, per i soci e per i tesserati delle società la sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a diciotto mesi.

4. Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2, viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito con l’applicazione delle sanzioni di cui alle lettere g), h), i), l) dell’art. 18, comma 1, anche congiuntamente in relazione alle circostanze e alla gravità del fatto.


	
	Art. 6

Divieto di scommesse e obbligo di denuncia

1. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore professionistico è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, anche presso i soggetti autorizzati a riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti univocamente funzionali alla effettuazione delle stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC.

2. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, presso soggetti non autorizzati a riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti univocamente funzionali alla effettuazione delle stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC.

3. La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 comporta per i soggetti dell’ordinamento federale, per i dirigenti, per i soci e per i tesserati delle società la sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a due anni e dell’ammenda non inferiore ad euro 25.000,00.

4. Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2, viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito con l’applicazione delle sanzioni di cui alle lettere g), h), i), l) dell’art. 18, comma 1, anche congiuntamente in relazione alle circostanze e alla gravità del fatto.

5. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che comunque abbiano avuto rapporti con società o persone che abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi 1 e 2 ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che società o persone abbiano posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno l’obbligo di informarne, senza indugio, la Procura federale della FIGC.

6. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al comma 5, comporta per i soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5 la sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a 3 mesi e dell’ammenda non inferiore ad euro 15.000,00.
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	Art. 7

Illecito sportivo e obbligo di denunzia

1. Il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara o di una competizione ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in classifica costituisce illecito sportivo.

2. Le società e i soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che commettono direttamente o che consentono che altri compiano, a loro nome o nel loro interesse, i fatti di cui al comma 1 ne sono responsabili.

3. Se viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell'art. 4, il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui alle lettere h), i), l) dell’art. 18, comma 1, salva l’applicazione di una maggiore sanzione in caso di insufficiente afflittività.

4. Se viene accertata la responsabilità oggettiva o presunta della società ai sensi dell'art. 4, comma 5, il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui alle lettere g), h), i), l), m) dell’art. 18, comma 1.

5. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, riconosciuti responsabili di illecito sportivo, sono puniti con una sanzione non inferiore all'inibizione o alla squalifica per un periodo minimo di tre anni.

6. In caso di pluralità di illeciti ovvero se lo svolgimento o il risultato della gara è stato alterato oppure se il vantaggio in classifica è stato conseguito, le sanzioni sono aggravate.

7. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che comunque abbiano avuto rapporti con società o persone che abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi precedenti ovvero che siano venuti aconoscenza in qualunque modo che società o persone  abbiano posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno il dovere di informarne, senza indugio, la Procura federale della FIGC.


	
	Art. 7

Illecito sportivo e obbligo di denunzia

1. Il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara o di una competizione ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in classifica costituisce illecito sportivo.

2. Le società e i soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che commettono direttamente o che consentono che altri compiano, a loro nome o nel loro interesse, i fatti di cui al comma 1 ne sono responsabili.

3. Se viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell'art. 4, il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui alle lettere h), i), l) dell’art. 18, comma 1, salva l’applicazione di una maggiore sanzione in caso di insufficiente afflittività.

4. Se viene accertata la responsabilità oggettiva o presunta della società ai sensi dell'art. 4, comma 5, il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui alle lettere g), h), i), l), m) dell’art. 18, comma 1.

5. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, riconosciuti responsabili di illecito sportivo, sono puniti con una sanzione non inferiore all'inibizione o alla squalifica per un periodo minimo di tre anni e con l’ammenda non inferiore ad euro 50.000,00.

6. In caso di pluralità di illeciti ovvero se lo svolgimento o il risultato della gara è stato alterato oppure se il vantaggio in classifica è stato conseguito, le sanzioni sono aggravate.

7. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che comunque abbiano avuto rapporti con società o persone che abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi precedenti ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che società o persone abbiano posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno l’obbligo di informarne, senza indugio, la Procura federale della FIGC.

8. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al comma 7, comporta per i soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5 la sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a 6 mesi e dell’ammenda non inferiore ad euro 30.000,00.



1.2. (Stralcio Comunicato Ufficiale n. 180/A del 9 Giugno 2011)    

Il Consiglio Federale

- ritenuta la necessità di fissare il periodo per l’invio o il deposito delle richieste di variazione di attività di cui all’art. 118 delle NOIF;

- visto l’art . 27 dello Statuto Federale

d e l i b e r a

di fissare il termine dal 1° luglio 2011 al 17 settembre 2011 per l’invio o il deposito delle richieste di variazione di attività di cui all’art. 118 delle NOIF.
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1.3. (Stralcio Comunicato Ufficiale n. 181/A del 14 Giugno 2011)    

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA PER I PROCEDIMENTI RIGUARDANTI GLI ILLECITI E LE VIOLAZIONI DI CUI AGLI ART. 6 DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

Il Presidente Federale

· Ritenuto che esiste una specifica esigenza di dare sollecita conclusione agli eventuali procedimenti riguardanti gli illeciti e le violazioni di cui agli artt. 6 del Codice di Giustizia Sportiva;

· visto l’art. 33, comma 11 del Codice di Giustizia Sportiva;

d e l i b e r a

di stabilire, per i procedimenti sopra richiamati, le seguenti modalità procedurali e le seguenti abbreviazioni di termini:

1) Per i procedimenti di prima istanza presso la Commissione Disciplinare Nazionale i termini vengono così determinati:

· il termine di 5 giorni previsto dall’art. 30 comma 8 è ridotto a 3 giorni;

· il termine di 10 giorni previsto dall’art. 30 comma 9 è ridotto a 5 giorni.

2) Per i procedimenti di ultima istanza presso la Corte di Giustizia Federale avranno validità i seguenti termini e modalità procedurali:

a) le decisioni della Commissione Disciplinare Nazionale potranno essere impugnate da quanti ne avranno diritto entro il termine di due giorni dalla pubblicazione delle stesse sui Comunicati Ufficiali;

b) le impugnazioni dovranno essere formalizzate presso la Segreteria della Corte di Giustizia Federale o con il deposito diretto dei motivi di gravame o con il deposito della richiesta (accompagnata dalla relativa tassa, se dovuta) di ottenere copia degli atti ufficiali;

c) nel caso in cui venga fatta richiesta di copia degli atti:

· la Segreteria della Corte di Giustizia Federale provvederà a porre gli stessi a disposizione degli interessati che dovranno operarne il ritiro presso la sede della Corte stessa nel giorno da quest’ultima fissato;

· le parti appellanti, nell’impugnare la decisione con la richiesta di ottenere copia degli atti, dovranno darne contestuale comunicazione telegrafica alle controparti, allegando alla richiesta che andranno a depositare presso la Segreteria della Corte di Giustizia Federale le relative ricevute;

· le controparti, ove intendano anch’esse ottenere copia degli atti, potranno, entro il giorno successivo alla ricezione della comunicazione, provvedere al ritiro presso la Segreteria della Corte di Giustizia Federale;

· le parti appellanti, entro il secondo giorno successivo al ritiro della copia degli atti, dovranno depositare i motivi di gravame; copie degli stessi dovranno essere depositate anche per conoscenza delle controparti;
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· le controparti verranno immediatamente informate dalla Segreteria della Corte di Giustizia Federale dell’avvenuto deposito e dovranno provvedere al ritiro delle copie loro destinate entro il giorno successivo alla ricezione della comunicazione; entro il termine di un giorno dal ritiro della copia dei motivi potranno provvedere al deposito di proprie controdeduzioni;

· copia delle controdeduzioni dovrà essere depositata anche per conoscenza della parti appellanti, che ne verranno rese immediatamente edotte a cura della Segreteria della Corte di Giustizia Federale.

d) nel caso in cui non venga fatta richiesta degli atti:

· copia dei motivi di gravame, sempre nel termine indicato sub a) dovrà essere depositata anche per conoscenza delle controparti;

· le controparti verranno immediatamente informate dalla Segreteria della Corte di Giustizia Federale dell’avvenuto deposito e dovranno provvedere al ritiro delle copie loro destinate entro il giorno successivo alla ricezione della comunicazione;

· entro il termine di un giorno dal ritiro delle copie dei motivi di gravame, le controparti potranno depositare proprie controdeduzioni;

· copia delle controdeduzioni dovrà essere depositata anche per conoscenza delle parti appellanti, che ne verranno rese immediatamente edotte a cura della Segreteria della Corte di Giustizia Federale.

2. Comunicazioni della L.N.D.

Nessuna comunicazione.

3. Attivita’ del Comitato Regionale della Lega Nazionale Dilettanti

3.1. Consiglio Direttivo

3.2. Segreteria

3.2.1. Contatti Telefonici Comitato Regionale Puglia 

Al fine di permettere una migliore comunicazione tra le società e gli uffici di questo Comitato Regionale, si riporta, qui di seguito l’elenco dei numeri telefonici diretti.

	   LEGA NAZIONALE DILETTANTI

COMITATO REGIONALE PUGLIA

CENTRALINO 080/5699011 FAX080/5648960
	
	LEGA NAZIONALE DILETTANTI

DELEGAZIONE PROVINCIALE BARI

FAX 0805640752

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IV PIANO
	
	
	
	
	II PIANO
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presidente
	TISCI
	Vito
	5699021
	
	Delegato
	ALTIERI
	Vittorio
	5699031
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	Segretario
	MANCINI
	Diletta
	5699007
	
	Programmazione
	MORISCO
	Vito
	5699030

	Responsabile Amministrativo


	
	
	
	
	
	
	

	Segreteria Presidenza
	ZINGARELLI
	Rosangela
	5699021
	
	Tesseramento
	RINALDI
	Vincenzo
	5699029

	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività Agonistica LND
	TONDO
	Antonella
	5699008
	
	Attività di base
	MORISCO
	Vito
	5699030

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Amministrazione
	ZINGARELLI
	Rosangela
	5699004
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sportello Unico-Tess.plast. 

Attività Agonistica Giovanile
	LATERZA 

SCHIRONE
	Chiara 

Alessandro
	5699011

5699002
	
	UFFICIO COORDINATORE FEDERALE REGIONALE

ATTIVITA' GIOVANILE E SCOLASTICA

	Collaboratore
	MITOLA
	Domenico
	5699001
	
	FAX 080/5690771



	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Campi Sportivi
	ROTONDO
	Gaetano
	5699013
	
	I PIANO
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Coordinatore
	QUARTO
	Antonello
	5699040

	III PIANO
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ufficio Internet
	LUCIDI
	Sergio
	5699020
	
	Amministrazione-Segreteria 
	BISCOZZI GIANFRATE
	Marilena Piero
	5699041

5699042

	Affari Generali
	GIALLUISI
	Giuseppe
	5699018
	
	
	
	
	

	corsi allenatori, rappresentative, corrispondenza
	
	
	Attività Scolastica
	
	
	5699042

	tesseramento allenatori - anagrafe società
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Ufficio Tesseramento
	MANGIERI
	Francesca
	5699016
	
	Attività di Base
	
	
	5699042

	
	MINCIELI
	Nicola
	5699017
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Segr. Tecnica - Agonistica
	ROSSIELLO
	Antonio
	5699015
	
	UFFIONALE
	
	
	

	coppa Italia, coppa puglia, affiliazioni, fusioni 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Delegazione Calcio a 5
	CARONE
	Angelo
	5699014
	
	
	
	
	

	
	ATTOLICO
	Sebastiano
	5699014
	
	
	
	
	

	
	LA SORSA 
	Michele
	5699014
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Delegazione Calcio Femminile
	TRAVERSA
	Luigi
	5699010
	
	
	
	
	


4. Attivita’ del Settore Giovanile e Scolastico

Attivita’ Femminile – Stag. Sport. 2010-2011.

Sabato 18 giugno 2011 a partire dalle ore 17:00 presso il campo sportivo “De Palo” via Napoli uscita C di Bari, devono presentarsi le Società iscritte per l’attività giovannissime – allieve munite di cartellino e distinte gare.

ORATORIO TRANI – RED MOON – EAGLES RED E BLU – ATLETICO BRINDISI 

Pubblicato in Bari ed affisso all’albo del C.R. Puglia il 16/06/2011.

	IL RESPONSABILE REGIONALE  

 Luigi Traversa
	IL PRESIDENTE

Vito Tisci


